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E io cosa posso fare? 
 
 

La missione di ogni battezzato, chiamato a imitare “Gesù Cristo, volto della 

Misericordia del Padre” (Misericordiae Vultus, 1), è quella di agire secondo verità 

nella carità, cercando di crescere in ogni cosa e tendendo a Cristo, che è il capo di 

tutto il corpo (Efesini 4, 15-16). 

 

A questa chiamata il nostro Vicariato risponde in vari modi: con visite ai malati, agli 

anziani e ai disabili, con la distribuzione di alimenti e vestiti, con il sostegno 

economico a famiglie in difficoltà, con le adozioni a distanza, con l’ospitalità e 

l’alloggio dei senzatetto, con i progetti di aiuto in terra di missione nel mondo. In 

alcune parrocchie sono attivi anche Centri di ascolto, veri punti di riferimento per le 

persone in difficoltà. 

 

Sul nostro territorio vi sono infatti volontari che collaborano con le tante associazioni 

che, in ambito caritativo, operano a sostegno di anziani e disabili, o per la lotta alla 

fame nel mondo, o a sostegno dei malati ricoverati e di chi è solo. 

 

Alcune persone prestano la loro opera gratuita anche a livello diocesano, collaborando 

con la Mensa della carità, con la Casa della carità e con la Casa del riparo notturno 

“Zaccarelli” di Bologna. 

 

Da alcuni anni è attiva anche la distribuzione degli alimenti ai bisognosi, che viene 

attuata con il contributo della Fondazione banco alimentare e grazie al ritiro dei cibi 

in scadenza presso i supermercati del territorio (Last minute). 

 

A livello parrocchiale le suddette attività sono svolte da volontari, che collaborano tra 

loro coordinati dalla Caritas, se presente, o dal parroco. 

 

Attualmente nel nostro Vicariato vengono assistite circa 1000 persone e operano 140 

volontari, di cui solo 30 sono giovani. 

 

Come si può vedere, tanto è quello che si sta facendo, ma tanto è certamente quello 

che si deve e si può ancora realizzare. 

 

È necessario quindi che ciascuno di noi si chieda cosa può fare in prima persona, 

perché “nelle nostre parrocchie, nelle comunità, nelle associazioni e nei movimenti, 

dovunque vi sono dei cristiani, chiunque [… possa] trovare un’oasi di misericordia” 

(Misericordiae Vultus, 12). 


